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ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE,
LA MESSA IN SERVIZIO E LA 

MANUTENZIONE

Vi ringraziamo per averci preferito nella 
scelta di questo prodotto

Ulteriori dettagli tecnici su questo 
dispositivo sono disponibili sul sito  
www.caleffi.com

GRUPPO COMBINATO PER CONTROLLO 
PRESSIONE IN IMPIANTI SANITARI

Certificazione 
I gruppi combinati per controllo pressione in impianti 
sanitari sono rispondenti ai requisiti delle norme EN 1567, 
EN 13959 e alle specifiche WRAS, KIWA UK e ACS.

Avvertenze 
Le seguenti istruzioni devono essere lette e comprese prima 
dell’installazione e della manutenzione del prodotto. 
Il simbolo  significa:

ATTENZIONE! UNA MANCANZA NEL SEGUIRE QUESTE ISTRUZIONI 
POTREBBE ORIGINARE PERICOLO!

Sicurezza
É obbligatorio rispettare le istruzioni per la sicurezza 
riportate sul documento specifico in confezione.

LASCIARE IL PRESENTE MANUALE AD USO
E SERVIZIO DELL’UTENTE

SMALTIRE IN CONFORMITÀ ALLA
NORMATIVA VIGENTE

Funzione 
I gruppi combinati per controllo pressione in impianti sanitari sono 
dispositivi che, installati sulla rete idrica privata, riducono la pressione 
in entrata dalla rete pubblica, impediscono il ritorno di acque 
inquinate nella rete e permettono l’intercettazione delle utenze per 
le operazioni di controllo e manutenzione. 

Caratteristiche tecniche
Materiali:
Corpo: 	 lega antidezincificazione         EN 12165 CW724R

- Riduttore di pressione:
Coperchio: 	 PA6G30 (not UV resistant)
Asta comando: 	 acciaio inox EN 10088-3 (AISI 303)
Molla: 	 acciaio EN 10270-1
Cartuccia: 	 PPSG40
Componenti interni/parti mobili: 	 PSU
Membrana: 	 EPDM
Tenute: 	 EPDM
Filtro: 	 acciaio inox EN 10088-2 (AISI 304)
Tappo prese di controllo di monte: 	 CW724R 
Tappo prese di controllo di valle: 	 PA66G30

- Valvola di ritegno antinquinamento:
Ritegno: 	 POM
Molla ritegno: 	 acciaio inox
Tenuta ritegno: 	 EPDM

- Valvola di intercettazione: 
Sfera: 	 lega antidezincificazione  EN 12164 CW724R
Asta comando sfera: 	 lega antidezincificazione 
	 EN 12164 CW724R
Sede di tenuta sfera: 	 PTFE
Leva di comando: 	 PA6G30
Tenute asta comando: 	 EPDM

- Coibentazione: 
Materiale: 	 EPP
Densità: 	 40 kg/m3

Prestazioni
Fluido di impiego: 	 acqua
Pressione massima in ingresso: 	 16 bar
Temperatura max. d’esercizio: 	 80 °C

- Riduttore di pressione
Campo di taratura pressione a valle: 	 1-5,5 bar
Taratura di fabbrica: 	 3 bar 
Luce passaggio filtro: 	 0,51 mm 
Scala pressione manometro: 	 0-10 bar
Diametro manometro:	 Ø 40 mm
Certificazione riduttore di pressione: 	 EN 1567
Gruppo acustico: 	 II 

- Valvola di ritegno antinquinamento: 
Designazione: 	 famiglia E, tipo A
Pressione minima di apertura ritegno (Δp): 	 0,5 kPa
Certificazione valvola di ritegno antinquinamento 
(a valle del riduttore) secondo norma: 	 EN 13959 

Attacchi
Ingresso: 	 Rp 3/4” (EN 10226-1)
Uscita: 	 G 1” (ISO 228-1) con calotta
Presa di controllo di monte: 	 G 1/4” (ISO 228-1)
Presa di controllo di valle:	 G 1/4” (ISO 228-1)

Portate consigliate (tab. A)
A 	 A fronte di una velocità media di 2 m/s, riportiamo le portate 

massime di acqua relative ad ogni diametro secondo EN 1567.

Installazione (fig. B - C - D - E)
Il personale a cui è demandata l’installazione deve:
•	 garantire la migliore compatibilità del gruppo con ulteriori  

impianti strutture con cui lo stesso dovesse interagire o, in  ogni 
caso, venire logisticamente a contatto;

•	 valutare e riconoscere i possibili pericoli connessi all’uso del 
prodotto, ivi comprese le perdite idriche, attraverso una 
installazione logisticamente adeguata;

•	 garantire che l’accesso alla valvola non sia ostruito per  
permettere la manutenzione che può essere richiesta alla valvola 
od alla raccorderia;

•	 per la misura della pressione a monte del gruppo, può essere 
utilizzata la apposita presa di controllo.

B 	 Il montaggio e lo smontaggio vanno sempre effettuati con 
impianto freddo e non in pressione.

C 	 Installare secondo il senso di flusso indicato dalla freccia sul corpo.
E 	 È sconsigliato installare i gruppi all’interno di pozzetti 

principalmente per due motivi:
•	 si rischia che il gelo possa danneggiare il gruppo;
•	 si hanno difficoltà nelle operazioni di ispezione e manutenzione.

Consigli per l’installazione 
(fig. F - G - H - I - J - K - L - M)
F 	 Nel caso di installazione a monte di un accumulo di acqua calda, 

per assorbire l’aumento di pressione causato dalla espansione 
dell’acqua si consiglia di installare un vaso di espansione o altro 
mezzo idoneo.

G 	 Nel caso di installazione in edifici estesi, per limitare l’aumento di 
pressione causato dalla espansione termica dell’acqua a seguito 
della variazione di temperatura a valle del riduttore (nel caso di 
riduttore di primo e secondo stadio, a valle di entrambi), adottare 
appositi accorgimenti tecnici, quali ad esempio tenere una 
lunghezza ridotta di tubazione o inserire valvola di espansione 
o altri mezzi idonei.

H 	 Durante l’installazione in impianti a rischio di fenomeni di colpi 
d’ariete è bene prevedere l’uso di dispositivi specifici per evitare 
danni al gruppo.

I 	 Al fine di ridurre al minimo il rischio di cavitazione all’interno del 
gruppo, che potrebbe provocare malfunzionamenti con rischio di 
erosione nella zona di tenuta, vibrazioni e rumore, è fortemente 
consigliato fare riferimento alle condizioni di lavoro riportate nel 
diagramma. A causa di numerosi fattori e condizioni variabili 
sperimentate come: pressione dell’impianto, temperatura, 
presenza di aria, portata e velocità, che potrebbero influenzare il 
comportamento del gruppo; è consigliabile che il rapporto tra la 
pressione di monte e quella di valle sia idealmente tenuto entro 
il valore di 2:1 e non superiore a 3:1 (per esempio, pressione di 
monte 10 bar, pressione di valle 5 bar, rapporto di pressione = 
10/5 = 2:1) In queste condizioni, il rischio di possibili cavitazioni è 
ridotto al minimo, tuttavia ciò non esclude i possibili effetti dovuti 
agli altri numerosi fattori presenti all’interno dell’impianto durante 
il suo funzionamento. Se il rapporto di pressione supera il limite 
indicato, la pressione di progetto dell’impianto o l’impiego di un 
riduttore di pressione di primo stadio dovrebbero essere valutati 
(per esempio, riduttore di pressione di primo stadio da 16 a 8 bar 
e quindi il secondo stadio da 8 a 4 bar). Le tubazioni a monte e a 
valle del riduttore di pressione devono essere staffate seguendo 
le istruzioni del costruttore, le specifiche locali, al fine di evitare 
di creare e di trasmettere vibrazioni e/o rumore nell’installazione.

J 	 Le due asole presenti sul gruppo consentono lo staffaggio a 
parete anche in presenza della coibentazione.

K 	 E' possibile applicare una etichetta identificativa rossa o blu sulla 
leva.

L 	 E' possibile applicare una etichetta sulla coibentazione per 
identificare l’utenza servita.

M 	 E' possibile misurare la pressione di monte attraverso la presa di  
controllo dedicata.

Taratura (fig. N - O)
N 	 I gruppi sono tarati di fabbrica a 3 bar.
O 	 Effettuare la taratura agendo sulla vite posta alla sommità della 

campana in plastica, in senso orario per aumentare la pressione 
di taratura e antiorario per diminuirla.

Manutenzione (fig. P - Q - R - S - T)
La verifica e la manutenzione del gruppo devono essere effettuate 
secondo quanto stabilito dalla norma EN 806-5 o in accordo alle 
norme applicabili. Il gruppo, installato, messo in servizio e 
manutenuto correttamente è comunque soggetto alla normale usura 
con specifico riguardo alle parti interne dello stesso, con il rischio di 
perdite idrauliche e malfunzionamenti. Si consiglia pertanto di 
verificare la sua normale funzionalità ed eseguire la manutenzione e 
pulizia del gruppo in ogni caso ogni 12 mesi.

P 	 Intercettare il riduttore e smontare il coperchio superiore 
utilizzando una chiave a bussola. (Q) Il coperchio superiore è 
solidale con la cartuccia regolante interna.

R 	 L’intera cartuccia, dopo l’ispezione e la pulizia, può essere 
rimontata oppure sostituita (S) utilizzando una cartuccia di 
ricambio (codice 539005H). Il filtro interno è solidale con la 
cartuccia e non rimovibile. Coppia di serraggio coperchio da 
10 N•m a 15 N•m.

T 	 Riaprire le valvole di intercettazione. La pressione ritornerà al 
valore impostato inizialmente.

Controllo del ritegno 
(fig. U - V - W)
Per valutare la tenuta del ritegno, verificare che ad ogni caduta di 
pressione nella rete di alimentazione idrica a monte corrisponda la 
chiusura della valvola, in modo tale da impedire che l’acqua 
dell’impianto rifluisca nella rete di alimentazione:
U 	 Per mantenere in pressione l’impianto in assenza di flusso, 

chiudere tutte le valvole di intercettazione o le utenze a valle 
del gruppo. Chiudere la valvola di intercettazione del gruppo.  
Assicurarsi che la pressione dell'impianto sia superiore a 0,5 bar.

V 	 Aprire la presa di controllo di valle del gruppo. Il flusso dovrebbe 
interrompersi dopo lo svuotamento della poca quantità di fluido 
contenuto nel corpo valvola tra l’intercettazione e la presa di 
controllo;

W 	 Se il flusso attraverso la presa di controllo permane, sostituire la 
valvola di ritegno, in quanto la fuoriuscita di acqua risulta pertanto 
causata dal ritegno non più ermetico.

Anomalie funzionali
Spesso si addebitano erroneamente al riduttore di pressione alcune 
anomalie che, in genere, sono dovute alla mancanza di determinati 
accorgimenti impiantistici. I casi più frequenti sono:
1.	 Incremento della pressione a valle del gruppo in presenza 

di un boiler.	  
Questo problema è dovuto al surriscaldamento dell’acqua 
provocato dal boiler. La pressione non riesce a “sfogare” in quanto 
trova il gruppo giustamente chiuso. La soluzione è costituita 
dall’installazione di un vaso d’espansione (tra il gruppo ed il boiler) 
che “assorbe” l’incremento di pressione.

2.	 Il riduttore non mantiene il valore di taratura.	
Nella maggioranza dei casi questo problema deriva dalla presenza 
di impurità che si posano sulla sede di tenuta provocando 
trafilamenti e conseguenti incrementi di pressione a valle. Si 
consiglia di eseguire la manutenzione e pulizia della cartuccia 
estraibile (vedi voce manutenzione).

Schemi applicativi (fig. X - Y - Z)
X 	 Installazione con contatore (WM) a valle.
Y 	 Installazione con contatore (WM) (a monte) e miscelatore  

termostatico (TMV).
Z 	 Installazione in ingresso al bagno in abbinamento al miscelatore 

termostatico (TMV).

INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION,
COMMISSIONING AND MAINTENANCE

Thank you for choosing our product

Further technical details relating to 
this device are available at 
www.caleffi.com

COMBINED GROUP FOR PRESSURE 
CONTROL IN DOMESTIC WATER 

SYSTEMS

Certification 
The combined groups for pressure control in domestic 
water systems conform to the requirements set out in 
standards EN 1567, EN 13959 and to WRAS, KIWA UK and 
ACS specifications.

Warnings 
The following instructions must be read and understood before 
installing and maintaining the product. 
The symbol  means:

CAUTION! FAILURE TO FOLLOW THESE INSTRUCTIONS COULD 
RESULT IN A SAFETY HAZARD!

Safety
The safety instructions provided in the specific document 
supplied must be observed.

LEAVE THIS MANUAL AS A 
REFERENCE GUIDE FOR THE USER

DISPOSE OF THE PRODUCT IN ACCORDANCE 
WITH CURRENT LEGISLATION

Function 
Combined groups for pressure control in domestic water systems 
are devices which, when installed in a private water system supplied 
by the mains water system, reduce the pressure of the water coming 
from the mains supply network, prevent contaminated water from 
returning to the mains network and allow users to be shut off for 
testing and maintenance procedures. 

Technical specifications
Materials:
Body: 	 dezincification resistant alloy  EN 12165 CW724R

- Pressure reducing valve:
Cover: 	 PA6G30 (not UV resistant)
Control stem: 	 stainless steel EN 10088-3 (AISI 303)
Spring: 	 steel EN 10270-1
Cartridge: 	 PPSG40
Internal components/moving parts: 	 PSU
Diaphragm: 	 EPDM
Seals: 	 EPDM
Strainer: 	 stainless steel EN 10088-2 (AISI 304)
Upstream test ports cap: 	 CW724R 
Downstream test ports cap: 	 PA66G30

- Anti-pollution check valve:
Check valve: 	 POM
Check valve spring: 	 stainless steel
Check valve seal: 	 EPDM

- Shut-off valve: 
Ball: 	 dezincification resistant alloy         
	 EN 12164 CW724R
Ball control stem: 	 dezincification resistant alloy 
	 EN 12164 CW724R
Ball seal seat: 	 PTFE
Control lever: 	 PA6G30
Control stem seals: 	 EPDM

- Insulation: 
Material: 	 EPP
Density: 	 40 kg/m3

Performance
Medium: 	 water
Maximum pressure upstream: 	 16 bar
Max. working temperature: 	 80 °C

- Pressure reducing valve
Downstream pressure setting range: 	 1-5,5 bar
Factory setting: 	 3 bar 
Strainer mesh size: 	 0.51 mm 
Pressure gauge scale: 	 0-10 bar
Pressure gauge diameter:	 Ø 40 mm
Pressure reducing valve certification: 	 EN 1567
Acoustic group: 	 II 

- Anti-pollution check valve: 
Designation: 	 family E, type A
Check valve minimum opening pressure (Δp): 	 0,5 kPa
Anti-pollution check valve certification 
(downstream of the reducing valve)
in accordance with standard: 	 EN 13959 

Connections
Inlet: 	 Rp 3/4” (EN 10226-1)
Outlet: 	 G 1” (ISO 228-1) with nut
Upstream test port: 	 G 1/4” (ISO 228-1)
Downstream test port:	 G 1/4” (ISO 228-1)

Recommended flow rates (table A)
A 	 Water flow rates are shown below for each diameter with reference 

to an average speed of 2 m/s, in accordance with EN 1567.

Installation (fig. B - C - D - E)
The installer must:
•	 ensure the group is compatible with any other equipment in the 

system it may interact with or come into contact with logistically;
•	 assess and acknowledge all hazards attendant on the use of the 

product, including leaks, by installing the group properly;
•	 ensure that access to the valve is not obstructed, in order to 

allow maintenance of the valve or fittings if required;
•	 the designated test port can be used to measure the pressure 

upstream of the group.

B 	 Assembly and disassembly should always be carried out while the 
system is cold and not pressurised.

C 	 Install in accordance with the flow direction 
ind icated by  the  a r row on the  body .

E 	 Installing the groups below ground is not recommended, for 
two reasons:

•	 frost may damage the group;
•	 inspection and maintenance procedures are difficult.

Installation recommendations 
(fig. F - G - H - I - J - K - L - M)
F 	 When installed upstream of a hot water storage tank, we 

recommend installing an expansion vessel or similar equipment 
to absorb the increase in pressure due to the thermal expansion 
of the water.

G 	 When installed in large buildings, adopt technical measures 
such as using short pipes or including expansion valves and 
similar equipment to limit the increased pressure due to the 
thermal expansion of the water caused by temperature changes 
downstream of the reducing valve itself (or downstream of the 
first and second stage reducing valves, if two are present).

H 	 During installation in systems at risk of water hammer, specific 
devices should be installed to prevent damage to the group.

I 	 In order to minimise the risk of cavitation inside the group, which 
could cause malfunctioning with the risk of erosion in the region 
of the seal, vibration and noise, it is strongly recommended that 
you refer to the working conditions specified in the diagram. 
Owing to multiple factors and variable conditions that have been 
experimented, such as: system pressure, temperature, presence of 
air, flow rate and speed, which could affect the behaviour of the 
group; it is advisable for the ratio between the upstream pressure 
and the downstream pressure to be kept ideally within a value 
of 2:1 and not in excess of 3:1 (for instance, upstream pressure 
10 bar, downstream pressure 5 bar, pressure reduction ratio = 
10/5 = 2:1). In such conditions, the risk of cavitation is reduced 
to a minimum, nevertheless this does not completely exclude 
possible effects due to the other numerous factors present 
inside the system during operation. If the pressure reduction 
ratio exceeds the limit specified, the design pressure of the 
system or the use of a first-stage pressure reducing valve should 
be considered (for instance, first-stage pressure reducing valve 
from 16 to 8 bar and then second stage from 8 to 4 bar). The 
piping upstream and downstream of the pressure reducing valve 
must be bracketed according to the manufacturer's instructions 
and local regulations, in order to avoid creating and transmitting 
vibrations and/or noise in the installation.

J 	 The two slots on the group allow wall bracketing even when 
insulation is included.

K 	 A red or blue identification label can be applied to the lever.
L 	 A label can be applied to the insulation to identify the user it 

serves.
M 	 The upstream pressure can be measured via the dedicated 

test port.

Setting (fig. N - O)
N 	 The groups are factory set to 3 bar.
O 	 Perform the setting procedure by turning the screw on the top of 

the plastic casing, clockwise to increase the pressure setting and 
anticlockwise to decrease it.

Maintenance (fig. P - Q - R - S - T)
The group must be checked and serviced in compliance with the 
provisions of standard EN 806-5 and other applicable regulations. 
Even when installed, commissioned and serviced properly, the 
group's internal components are subject to normal wear and tear, 
which may result in leaks and other malfunctions. We advise that you 
check that it is in good working order, and service and clean the 
group at least every 12 months.

P 	 Isolate the reducing valve and remove the top cover using a 
socket wrench. (Q) The top cover is fixed to the internal adjustable 
cartridge.

R 	 After inspection and cleaning, the entire cartridge can be re-fitted; 
alternatively, a replacement cartridge can be installed (S) (code 
539005H). The internal strainer is part of the cartridge and cannot 
be removed. Cover tightening torque 10 N•m to 15 N•m.

T 	 Reopen the shut-off valves. The pressure will return to the initial 
set value.

Check valve testing 
(fig. U - V - W)
To test the seal of the check valve, check that the valve closes each 
time the pressure in the upstream water supply drops, thus 
preventing water from the system flowing back into the water supply 
line:
U 	 To maintain pressure inside the system in the absence of flow, 

close all shut-off valves or users downstream of the group. Close 
the shut-off valve downstream of the group.  Make sure the 
system pressure is greater than 0,5 bar.

V 	 Open the downstream test port for the group. The flow should 
stop after the small amount of medium contained in the valve 
body between the shut-off and test port has drained off;

W 	 If the flow from the test port continues, replace the check valve, as 
the flow is therefore due to imperfect sealing of the valve.

Troubleshooting
Certain types of fault, which are generally due to faulty design of the 
system, are often wrongly attributed to pressure reducing valves. The 
most frequent cases are the following:
1.	 Pressure rise downstream of the group in the presence of a 

water heater.	  
This problem is due to overheating of the water by the water 
heater. There is no pressure relief because the group is rightly 
closed. The solution consists of installing an expansion vessel 
(between the group and the water heater) to “absorb” the 
pressure increase.

2.	 The reducing valve does not maintain its setting value.	 In 
the majority of cases, this problem is due to impurities being 
deposited on the seal seat and causing leakage, thereby 
increasing the downstream pressure. It is advised to carry-out 
maintenance and cleaning of the removable cartridge (see 
maintenance).

Application diagrams (fig. X - Y - Z)
X 	 Installation with downstream meter (WM).
Y 	 Installation with meter (WM) (upstream) and thermostatic mixing 

valve (TMV).
Z 	 Installation at the inlet to the bathroom in conjunction with the 

thermostatic mixing valve (TMV).



CONSIGNES POUR L'INSTALLATION,
LA MISE EN SERVICE ET L'ENTRETIEN

Nous vous remercions de l'intérêt que 
vous portez à nos produits.

Pour plus d'informations techniques sur 
ce dispositif, veuillez consulter le site  
www.caleffi.com

GROUPE DE CONTRÔLE DE LA 
PRESSION SUR LES INSTALLATIONS 

SANITAIRES

Certification 
Les groupes combinés de contrôle de la pression sur les 
installations sanitaires sont  conformes aux normes EN 1567, 
EN 13959 et aux spécifications WRAS, KIWA UK et ACS.

Avertissements 
S'assurer d'avoir lu et compris les instructions suivantes avant de 
procéder à l'installation et à l'entretien du dispositif. 
Le symbole  signifie :

ATTENTION  ! LE NON-RESPECT DE CES CONSIGNES PEUT ÊTRE 
DANGEREUX !

Sécurité
Respecter impérativement les consignes de sécurité citées 
dans le document qui accompagne le dispositif.

LAISSER CE MANUEL À DISPOSITION DE L'UTILISATEUR

METTRE AU REBUT CONFORMÉMENT AUX NORMES EN VIGUEUR

Fonction 
Les groupes combinés de contrôle de la pression pour les 
installations sanitaires sont des dispositifs qui, installés sur un réseau 
d’eau privé, réduisent la pression d’arrivée d’eau provenant du réseau 
public, empêchent le retour d’eau polluée et permettent de fermer 
les points de puisage pour les opérations de contrôle et d’entretien. 

Caractéristiques techniques
Matériaux
Corps : 	 alliage antidézincification  EN 12165 CW724R

- Réducteur de pression :
Couvercle : 	 PA6G30 (not UV resistant) 
Axe de commande : 	 acier inox EN 10088-3 (AISI 303)
Ressort : 	 acier EN 10270-1
Cartouche : 	 PPSG40
Composants internes/parties mobiles : 	 PSU
Membrane 	 EPDM
Joints d’étanchéité : 	 EPDM
Filtre : 	 acier inox EN 10088-2 (AISI 304)
Bouchon prise de pression amont : 	 CW724R 
Bouchon prise de pression aval : 	 PA66G30

- Clapet anti-retour antipollution :
Clapet anti-retour : 	 POM
Ressort clapet 	 acier inox
Joint d’étanchéité du clapet : 	 EPDM

- Vanne d’arrêt : 
Sphère : 	 laiton antidézincification         
	 EN 12164 CW724R
Axe de commande de la sphère : 	 laiton antidézincification 
	 EN 12164 CW724R
Siège d’étanchéité de la sphère : 	 PTFE
Poignée : 	 PA6G30
Joints d’étanchéité axe de commande : 	 EPDM

- Coque d’isolation : 
Matériau : 	 EPP
Densité : 	 40 kg/m3

Performances
Fluide admissible : 	 eau
Pression maximale en entrée : 	 16 bar
Température maximale d'exercice : 	 80 °C

- Réducteur de pression
Plage de tarage pression aval : 	 1-5,5 bar
Tarage d’usine : 	 3 bar 
Dimension des mailles du filtre : 	 0,51 mm 
Échelle de pression manomètre : 	 0–10 bar
Diamétre manométre :	  Ø 40 mm
Certification réducteur de pression : 	 EN 1567
Groupe acoustique : 	 II 

- Clapet anti-retour antipollution : 
Désignation : 	 famille E, type A
Pression minimale d’ouverture du clapet anti-retour (Δp) : 	 0,5 kPa
Certification clapet anti-retour antipollution 
(en aval du réducteur) selon la norme : 	 EN 13959 

Raccordements
Entrée : 	 Rp 3/4” (EN 10226-1)
Sortie : 	 écrou tournant G 1” (ISO 228-1)
Prise de pression amont : 	 G 1/4” (ISO 228-1)
Prise de pression aval :	 G 1/4” (ISO 228-1)

Débits conseillés (tab. A)
A 	 Les débits d'eau maximums relatifs à chaque diamètre selon EN 

1567, sont données dans la fig.A pour une vitesse moyenne de 
2 m/s.

Installation (fig. B - C - D - E)
Le personnel chargé de l'installation doit :
•	 assurer la meilleure compatibilité du groupe avec d'autres 

installations/structures avec lesquelles il pourrait interagir ou y 
être raccorder ;

•	 évaluer et reconnaître tout danger possible lié à l'utilisation du 
produit, y compris les fuites d'eau au niveau des raccordements ;

•	 s'assurer que l'accès à l'appareil est libre pour son entretien ou 
pour les raccordements ;

•	 pour mesurer la pression en amont du groupe, utiliser la prise de 
pression prévue à cet effet.
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B 	 Le montage/démontage doit être effectuer uniquement lorsque 
le circuit est froid et n'est plus sous pression.

C 	 Monter l'appareil sur l'installation en respectant le 
sens du flux indiqué par la flèche gravée sur le corps.

E 	 Il est déconseillé d'installer les groupes dans des regards, 
principalement pour deux raisons :

•	 le gel pourrait endommager le groupe ;
•	 les opérations d’inspection et d’entretien seraient plus difficiles.

Conseils pour l’installation 
(fig. F - G - H - I - J - K - L - M)
F 	 En cas d'installation en amont d'un ballon d'eau chaude, pour 

absorber l'augmentation de pression due à l'expansion de l'eau, il 
est conseillé d'installer un vase d'expansion à recirculation ou un 
autre dispositif adéquat.

G 	 En cas d'installation dans des bâtiments de grandes dimensions, 
pour limiter l'augmentation de pression due à l'expansion 
thermique de l'eau suite à une variation de température en aval 
du réducteur (en cas de réducteur de premier et deuxième stade, 
en aval des deux), adopter des mesures techniques spéciales 
comme par exemple garder une longueur réduite de tuyauterie 
ou insérer un vase d'expansion ou d'autres dispositifs adéquats.

H 	 Sur les installations où les coups de bélier sont possibles, il 
est conseillé de prévoir des dispositifs spécifiques pour éviter 
d'endommager le groupe.

I 	 Pour réduire le plus possible le risque de cavitation à l'intérieur 
du groupe, ce qui pourrait entraîner un dysfonctionnement 
avec risque d'érosion sur la zone d'étanchéité, de vibrations 
et de bruits, il est vivement conseillé de faire référence aux 
conditions de travail indiquées sur le diagramme. De nombreux 
facteurs et conditions variables telles que pression du circuit, 
température, présence d'air, débit et vitesse, peuvent influencer 
le comportement du groupe. Il convient donc de s'assurer que le 
rapport entre la pression en amont et en aval reste idéalement 
compris sous la valeur 2:1 et ne dépasse pas 3:1 (par exemple, 
pression en amont 10 bar, pression en aval 5 bar, rapport de 
pression = 10/5 = 2:1). Dans ces conditions, le risque de cavitation 
est extrêmement limité bien que certains effets soient possibles 
à cause de nombreux autres facteurs présents dans l'installation 
durant le fonctionnement. Si le rapport de pression dépasse la 
limite indiquée, reconsidérer la pression de projet du circuit 
ou opter pour l'emploi d'un réducteur de pression de premier 
stade (par exemple, réducteur de pression de premier stade de 
16 à 8 bar et de 8 à 4 bar pour le deuxième stade). Les tuyaux 
en amont et en aval du réducteur de pression doivent être fixés 
conformément aux instructions du constructeur et aux normes 
locales afin d'éviter de créer et de transmettre des vibrations et/
ou des bruits à l'intérieur du circuit.

J 	 Les deux orifices présents sur le groupe permettent de le fixer au 
mur, y compris en présence d’une coque d’isolation.

K 	 Possibilité d’appliquer une étiquette d’identification rouge ou 
bleue sur la poignée de commande.

L 	 Possibilité d’appliquer une plaquette sur la coque d’isolation afin 
d’identifier le point de puisage desservi.

M 	 Possibilité de mesurer la pression amont à travers la prise de 
pression dédiée.

Tarage (fig. N - O)
N 	 Les groupes sont tarés d'usine à 3 bar.
O 	 Régler la pression en tournant la vis située en haut du couvercle 

en plastique dans le sens des aiguilles d'une montre pour 
augmenter la pression et dans le sens inverse pour la diminuer.

Entretien (fig. P - Q - R - S - T)
La vérification et l'entretien du groupe doivent être effectués selon les 
dispositions prévues par la norme EN 806-5 ou conformément aux 
règlementations applicables. Le groupe, installé, mis en service et 
entretenu correctement est tout de même soumis à une usure 
normale notamment au niveau de ses pièces internes, avec un risque 
de fuites d'eau et de mauvais fonctionnement. Il est par conséquent 
conseillé de vérifier son bon fonctionnement et de procéder à 
l'entretien et au nettoyage du groupe tous les 12 mois.

P 	 Isoler le réducteur en fermant les vannes d'arrêt amont et aval 
et démonter le couvercle supérieur à l'aide de la clé Allen. (Q) Le 
couvercle est solidaire de la cartouche intérieure de régulation.

R 	 Après l'inspection et le nettoyage, la cartouche peut-être 
remontée telle quelle ou remplacée (S) par une cartouche 
de rechange (code 539005H). Le filtre interne est solidaire 
de la cartouche et il n'est pas amovible. Couple de serrage du 
couvercle de 10 N•m à 15 N•m.

T 	 Rouvrir les vannes d'arrêt. La pression reviendra à la valeur définie 
précédemment.

Contrôle du clapet anti-retour 
(fig. U - V - W)
Pour vérifier l'étanchéité du clapet anti-retour, le groupe doit se 
fermer chaque fois qu'il y a une chute de pression en amont du réseau 
de distribution, afin d'empêcher le retour d'eau dans le réseau 
d'alimentation :
U 	 Pour maintenir l’installation sous pression en l’absence de flux, 

fermer toutes les vannes d'arrêt ou les points de puisage en aval 
du groupe. Fermer la vanne d'arrêt du groupe.  S’assurer que la 
pression de l’installation est supérieure à 0,5 bar.

V 	 Ouvrir la prise de pression en aval du groupe. Le flux devrait 
s'arrêter dès que la petite quantité de fluide contenue dans le 
clapet entre la vanne d'arrêt et la prise de pression a été évacuée ;

W 	 Si le fluide traverse encore la prise de pression, remplacer le 
clapet anti-retour car la fuite dépend du fait que le clapet n'est 
plus hermétique.

Anomalies de fonctionnement
Souvent on attribue à tort au réducteur de pression certaines 
anomalies qui, en général, sont dues à l'absence de certaines 
précautions sur l'installation. Les cas les plus fréquents sont :
1.	 Augmentation de la pression en aval du groupe en 

présence d'un ballon d’eau chaude.	  
Ce problème est engendré par la surchauffe de l'eau provoquée 
par le ballon d'eau chaude. La pression ne réussit pas à 
« s'échapper » car elle trouve le groupe normalement fermé. Dans 
ce cas, il faut installer un vase d'expansion (entre le groupe et le 
ballon d’eau chaude) pour « absorber » l'augmentation de 
pression.

2.	 Le réducteur ne maintient pas la valeur de tarage.	
Dans la plupart des cas, ce problème est engendré par la 
présence d'impuretés pouvant se déposer sur le siège 
d'étanchéité, ce qui provoque des fuites et par conséquent 
l'augmentation de la pression en aval. Il est conseillé d'effectuer 
l'entretien et le nettoyage de la cartouche extractible (voir 
rubrique « Entretien »).

Schémas d’application (fig. X - Y - Z)
X 	 Installation avec compteur (WM) en aval.
Y 	 Installation avec compteur (WM) (en amont) et mitigeur 

thermostatique (TMV).
Z 	 Installation en entrée de la salle de bains, associée au mitigeur 

thermostatique (TMV).
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